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Camera dei Deputati
Legislatura 16

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

MOZIONE : 1/01168
presentata da VELO SILVIA il 10/10/2012 nella seduta numero 700

Stato iter : IN CORSO

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

EVANGELISTI FABIO ITALIA DEI VALORI 10/10/2012

BOSI FRANCESCO UNIONE DI CENTRO PER IL TERZO POLO 10/10/2012

SAGLIA STEFANO POPOLO DELLA LIBERTA' 10/10/2012

PAOLINI LUCA RODOLFO LEGA NORD PADANIA 10/10/2012

ALBINI TEA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

BELLANOVA TERESA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

BITONCI MASSIMO LEGA NORD PADANIA 10/10/2012

BORDO MICHELE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

BRANDOLINI SANDRO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

COSCIA MARIA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

DE PASQUALE ROSA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

DI GIUSEPPE ANITA ITALIA DEI VALORI 10/10/2012

D'INCECCO VITTORIA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

FIANO EMANUELE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

FLUVI ALBERTO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

FRONER LAURA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

GARAVINI LAURA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

GATTI MARIA GRAZIA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

GNECCHI MARIALUISA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

LENZI DONATA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

MARANTELLI DANIELE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

MARCHI MAINO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

MOTTA CARMEN PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

REALACCI ERMETE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

ROSATO ETTORE PARTITO DEMOCRATICO 22/10/2012

ROSSOMANDO ANNA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

SAMPERI MARILENA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

SCARPETTI LIDO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

SERVODIO GIUSEPPINA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

SIRAGUSA ALESSANDRA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

TRAPPOLINO CARLO EMANUELE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

VENTURA MICHELE PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

LULLI ANDREA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

VICO LUDOVICO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

NANNICINI ROLANDO PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

ORLANDO ANDREA PARTITO DEMOCRATICO 10/10/2012

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
RITIRO FIRME IL 11/10/2012
APPOSIZIONE NUOVE FIRME IL
ATTO MODIFICATO IL 22/10/2012
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TESTO ATTO

Atto Camera

Mozione 1-01168

presentata da

SILVIA VELO

testo di

mercoledì 10 ottobre 2001, seduta n.700

La Camera,

premesso che:

l'industria siderurgica europea si trova a dover affrontare un'altra stagione di ristrutturazione, di
delocalizzazione, di chiusure e di riduzione delle capacità produttive, che minacciano, sia gli impianti
sia i posti di lavoro;

mentre agli inizi del duemila, nei Paesi dell'Unione europea, si produceva il 23 per cento dell'acciaio
mondiale a fronte del 15 per cento della Cina, nel corso dell'ultimo decennio si è invertito il rapporto
e il 2010 ha registrato una produzione in Europa pari al 12 per cento dell'acciaio mondiale mentre in
Cina si è raggiunto il 44 per cento;

la tendenza è alla dislocazione della produzione siderurgica nei Paesi dove le condizioni sono
considerate più vantaggiose (meno vincoli sociali e ambientali, disponibilità materie prime e altro) e
dove è prevista una maggiore crescita economica e un maggior consumo;

i maggiori gruppi siderurgici europei, compresi quelli italiani, spostano sempre di più la loro
attenzione verso l'Oriente e le Americhe, riducendo la loro presenza in Europa;

le tendenze della siderurgia europea potrebbero cambiare radicalmente il ruolo e il peso della
siderurgia italiana;

in questo contesto si inquadra anche la crisi del polo siderurgico di Piombino che è il secondo polo
siderurgico a ciclo integrale dopo quello di Taranto e occupa attualmente circa 6.000 lavoratori, con
la presenza, in particolare, di gruppi industriali rilevanti tra cui Lucchini (proprietà Severstal), Magona
(proprietà AcelorMittal) e Tenaris Dalmine (proprietà Techint);

da tempo si assiste ad un crollo degli ordinativi ed il rallentamento del polo siderurgico ha messo in
difficoltà anche l'economia regionale;

il gruppo Lucchini sta vivendo una grave crisi finanziaria malgrado la ristrutturazione del debito in
corso e la ricapitalizzazione di 100 milioni di euro appena accordata dalle banche creditrici; anche la
situazione del gruppo Magona al momento desta molta preoccupazione;
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dalle difficoltà del gruppo Lucchini derivano anche i dubbi sulla continuazione delle attività nello
stabilimento di Servola, a Trieste, che impiega, considerando l'indotto diretto, quasi mille lavoratori;

le aziende si trovano in una condizione di grande incertezza, con il calo dei volumi produttivi e il
conseguente ricorso agli ammortizzatori sociali e ai contratti di solidarietà;

il ridimensionamento dei poli siderurgici determinerebbe un elevato costo sia in termini sociali, con
il possibile licenziamento di almeno la metà dei dipendenti, che economici perché priverebbe l'Italia
di un asset strategico in un momento in cui gli investimenti nell'aggiornamento della rete ferroviaria
italiana richiederebbero un maggior uso delle produzioni siderurgiche;

appare urgente definire un piano industriale che consenta ai poli siderurgici di intercettare i segnali di
ripresa del mercato dell'acciaio nazionale e internazionale;

appare allo stesso tempo urgente un intervento per accelerare il processo di riqualificazione
complessiva dei siti siderurgici di Piombino e di Trieste, mediante operazioni di bonifica sostenibili,
complemento fondamentale per un effettivo rilancio produttivo del sistema industriale siderurgico;

l'articolo 27 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, prevede che in caso di situazioni di crisi industriali complesse, in specifici
territori soggetti a recessione economica e perdita occupazionale, possano essere attivati progetti di
riconversione, anche attraverso accordi di programma, e riqualificazione industriale la cui finalità è
quella di agevolare gli investimenti produttivi, anche di carattere innovativo, nonché la riconversione
industriale e la riqualificazione economico produttiva dei territori interessati;

il procedimento ai fini del riconoscimento di tale crisi è caratterizzato dall'istanza di riconoscimento
della regione interessata; requisito formale assolto dal presidente della giunta regionale della
Toscana lo scorso 10 agosto con lettera indirizzata al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dello sviluppo economico, e assolto dalla giunta regionale del Friuli Venezia Giulia con
delibera n. 1766, lo scorso 11 ottobre 2012;

la crisi simultanea sia di un intero settore che di imprese di varie dimensioni, nonché la presenza
di questioni infrastruttura li ambientali ed energetiche non risolvibili solo con risorse e competenze
di carattere regionale (esempio SIN - sito di interesse nazionale), comporta la necessità di un
coinvolgimento del Governo e la concreta possibilità di attivare un progetto complessivo ai sensi
del citato articolo 27 del decreto-legge n. 83 del 2012 che tuttavia non risulta al momento attuato,
per assenza del decreto del Ministero che ne regola modalità e criteri di determinazione della crisi (i
termini per l'emanazione sono scaduti lo scorso 25 agosto);

per trovare idonee soluzioni alla crisi del settore risulta sicuramente utile, come anche confermato
dal Governo, la convocazione di un tavolo tecnico nazionale rispetto alle urgenze e agli indirizzi di
politica industriale nel settore della siderurgia che si ponga come luogo per negoziare, lavorare e
portare l'interesse sui temi nazionali in ambito europeo;

in tale visione europeista sarebbe altresì utile la riconvocazione dell'Osservatorio unico siderurgico,
un luogo indispensabile ove le parti interessate (i produttori, il Ministero dello sviluppo economico, le
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parti sociali, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare) possono monitorare la
situazione italiana per disporne in sede di comunitaria;

con una lettera indirizzata al Presidente del consiglio, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministro dello sviluppo economico, del 2 ottobre 2012, le sigle sindacali operative nella provincia
di Livorno e le RSU della Lucchini e della Magona, hanno inteso chiedere al Governo un impegno
concreto per la ricerca di soluzioni industriali al fine di garantire il secondo polo siderurgico nazionale
e l'istituzione di un tavolo nazionale sulla siderurgia in grado di fornire una risposta concreta anche ai
temi delle bonifiche, delle infrastrutture e del risparmio energetico;

inoltre, il 14 marzo 2012 si è firmato presso la regione Friuli Venezia Giulia il protocollo d'intesa
fra enti locali, organizzazioni sindacali e Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, che definiva un cronoprogramma per la riconversione dell'area della ferriera di Servola, e il 18
settembre il Governo si è impegnato, con l'ordine del giorno 9/05423/080, a «promuovere, d'intesa
con la regione Friuli Venezia Giulia, investimenti atti alla riqualificazione dell'area della ferriera di
Servola e alla sua riconversione per finalità industriali e portuali, in modo da fornire ai lavoratori
impegnati nell'area prospettive occupazionali durature»;

impegna il Governo:

ad istituire un tavolo nazionale sulla siderurgia che si ponga anche come luogo importante per
negoziare e condividere le esperienze comunitarie dell'Unione europea;

a definire un piano industriale che consenta al settore siderurgico di intercettare i segnali di ripresa
del mercato dell'acciaio, nazionale e internazionale con una vocazione industriale che non sia
ispirata direttamente ed unicamente dalla remunerazione finanziaria;

a riattivare quanto prima l'osservatorio unico della siderurgia quale strumento permanente attraverso
il quale il Governo può monitorare in una visione comunitaria le questioni che vengono poste;

ad attuare in tempi rapidi il citato articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, prevedendo
l'inclusione del polo siderurgico di Piombino tra le aree definite in situazione di crisi industriale
complessa, al fine di realizzare i progetti di riconversione e riqualificazione produttiva attraverso
l'implementazione delle migliori tecnologie al momento disponibili sul mercato;

ad intervenire per accelerare il processo di riqualificazione complessiva del sito siderurgico di
Piombino mediante operazioni di bonifica e di infrastrutturazione di fondamentale importanza per un
effettivo rilancio produttivo del sistema industriale siderurgico;

ad individuare le opportune misure volte ad assicurare, anche attraverso lo scorporo dei periodi di
contratti di solidarietà dalla cassa integrazione, le opportune risorse necessarie al finanziamento
degli ammortizzatori sociali al fine di scongiurare la perdita di più di 5000 posti di lavoro;

a rispettare gli impegni assunti con l'accoglimento dell'ordine del giorno 9/05423/080, e a
promuovere, d'intesa con la regione Friuli Venezia Giulia, quanto prima l'avvio della riqualificazione
dell'area della ferriera di Servola, a Trieste, della riconversione per finalità industriali e portuali, in
modo da fornire ai lavoratori impegnati nell'area prospettive occupazionali durature.
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(1-01168) «Velo, Evangelisti, Bosi, Saglia, Albini, Bellanova, Bitonci, Bordo, Brandolini, Coscia, De
Pasquale, Di Giuseppe, D'Incecco, Fiano, Fluvi, Froner, Garavini, Gatti, Gnecchi, Lenzi, Marantelli,
Marchi, Motta, Realacci, Rosato, Rossomando, Samperi, Scarpetti, Servodio, Siragusa, Trappolino,
Ventura, Lulli, Vico, Nannicini, Orlando».


